
VERBALE DI MANCATO ACCORDO 
 

In data 26 ottobre, presso gli uffici della FISE 
Sono presenti 
La FISE rappresentata dal Presidente FISE-Are Ing. Michele Florio, dai Vice Presidenti  
Valentina Menghini ed Ettore Calogero, dal funzionario di settore Donatello Miccoli e dai 
rappresentanti delle imprese Cinzia Spaziani, Armando Rampani e Sandro Macco 
e 
la SLC-CGIL, rappresentata da Carla Secchioni 
la SLP-CISL, rappresentata da Sebastiano Cappuccio 
La UILPOST, rappresentata da Donato Bonomo e Claudio Solfaroli 
La UILTRASPORTI, rappresentata da Enrico Cimmino 
 
Le parti si sono incontrate a seguito di lettera del 19/10/2006 con cui le Organizzazioni 
Sindacali hanno richiesto l’apertura delle procedure di raffreddamento previste dall’articolo 1, 
punto 2, del c.c.n.l. di categoria 4 aprile 2002. 
FISE, con lettera del 18/10/2006, si è vista costretta ad annunciare alle organizzazioni sindacali, 
per conto delle aziende associate, l’imminente apertura delle procedure di mobilità ai sensi della 
legge n. 223/1991 stante il perdurare di una situazione di totale incertezza sul futuro del settore, 
determinata dalle disdette degli accordi commerciali con Poste Italiane S.p.A. (31/12/2006) 
recanti in diversi casi la chiusura totale delle attività e negli altri casi riduzione di fatturato tra il 
50 ed il 90%, e dal rifiuto di questa ad avviare concretamente tavoli con le aziende per definire 
possibili assetti futuri di reciproco interesse. 
Pertanto, in tale scenario, le aziende non possono fare altro che attivare le procedure di 
mobilità, anche considerandone la durata temporale, in relazione all’unico elemento di certezza 
ad oggi esistente. 
Risulta inoltre in tale contesto impossibile anche la prosecuzione della trattativa per il rinnovo 
del c.c.n.l. in quanto le imprese non sono in condizione, per quanto sopra detto, di conoscere le 
future attività e le stesse sorti delle aziende. 
 
Si intende pertanto esaurita la procedura di cui all’art. 1 del c.c.n.l. di categoria. 
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